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Il nuovo modello video Google Veo-3 sta rivoluzionando il modo in cui creiamo contenuti visivi, ma
il suo utilizzo può diventare costoso se non si conoscono i giusti metodi. In questa guida scopri come
sfruttarlo al meglio in Gemini e ridurre drasticamente le spese grazie a strategie di prompt
engineering mirate.

Cos’è Google Veo-3 e perché tutti ne parlano
Google ha introdotto Veo-3, un modello AI capace di generare video incredibilmente realistici a
partire da semplici istruzioni testuali. Integrato in Gemini, il suo ecosistema di intelligenza artificiale,
Veo-3 si candida a diventare lo strumento di riferimento per content creator, pubblicitari e filmmaker
indipendenti.

Il punto di forza? L’accessibilità. Non serve alcuna esperienza tecnica avanzata per ottenere clip di
qualità professionale: bastano pochi passaggi e un prompt ben costruito.

Google Veo-3, come iniziare: i primi tre passaggi
1. Accedi a gemini.google.com.
2. Clicca su strumento.
3. Seleziona l’opzione Video con Veo.

Da qui sei pronto a generare il tuo primo video. Ma il segreto non è solo “premere un pulsante”: tutto
ruota attorno alla scrittura del prompt.

Il prompt perfetto in Gemini
Gli esperti consigliano un modello semplice ma potente:

• Stile: definisci l’estetica visiva (ad esempio “stile noir anni ’40”).
• Soggetto: descrivi in modo preciso il personaggio o l’oggetto.
• Azione: specifica cosa sta facendo.
• Scena: indica il contesto o l’ambiente.
• Audio: aggiungi dialoghi o suoni.
• Segnali audio: chiarisci il tono o la musica di sottofondo.

Un prompt strutturato elimina le congetture e riduce gli errori: invece di scrivere “un uomo
cammina”, è più efficace “un uomo sulla cinquantina cammina trascinando i piedi sotto un lampione
spento, con la pioggia battente in stile Blade Runner”.

Perché Veo-3 può diventare costoso
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La qualità ha un prezzo. Nei primi test, un singolo video di cinque minuti poteva superare i 700
dollari, con spese complessive che arrivavano a 1.200 dollari in due settimane solo per prove ed
errori.

Il problema è che molti cercano la perfezione in un’unica generazione, bruciando risorse senza
ottenere clip utilizzabili.

Come ridurre i costi dell’80% con il prompt in 6 parti
Un metodo efficace per abbattere i costi è passare da un approccio “perfezione subito” a un modello
basato su iterazioni rapide e selezione mirata.

Il prompt ottimizzato segue questa formula in sei parti:

[Tipo di ripresa] + [Soggetto] + [Azione] + [Stile] + [Movimento della telecamera] +
[Segnali audio].

Esempio:

“Ripresa ravvicinata di una violinista adolescente che suona con passione, stile documentario
di Agnès Varda, camera a mano che si muove leggermente, accompagnata da suoni
ambientali del pubblico che trattiene il fiato.”

Le regole d’oro per risparmiare
• Una sola azione chiara per prompt: evita sequenze troppo complesse.
• Massima specificità: meglio “corre ansimando su un sentiero fangoso” che “corre stanco”.
• Prompt negativi standard: includi sempre “niente filigrane, nessun volto deformato, nessun arto
fluttuante”.
• Iterazione controllata: genera 5-10 varianti dello stesso concept e scegli la migliore.

Dal “prompt perfetto” al “volume accessibile”
Il vero cambio di mentalità è questo: non puntare alla generazione impeccabile al primo colpo, ma
produrre più versioni a basso costo e selezionare quella che funziona. Questo approccio riduce errori,
accelera il flusso creativo e abbatte le spese fino all’80%.

Cosa significa per i creator
Chi lavora con contenuti per social media, pubblicità o storytelling visivo ora ha due leve
strategiche:

• La precisione del prompt per guidare l’AI.
• Il volume accessibile di varianti per risparmiare e ottenere qualità.

Questa combinazione consente a freelance, startup e agenzie di competere con budget ridotti e di
produrre video ad alto impatto senza dipendere da grandi produzioni.
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